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Controffensiva reazionaria in Grecia 

Processo in sordina 
* 

contro 18 ex partigiani 
Il procedimento giudiziario si riferisce alla sciagu
ra di Gorgopotamos che o fu casuale o fu provocata 
dai fascisti - Le destre profittano delle esitazioni di 
Papandreou per attaccare gli ufficiali democratici 

Dal nostro inviato 

ATENE. 30. 
Senza troppo clamore si sta 

svolgendo a Lamia, una citta
dina della provincia greca, un 
processo di grande importan
za politica. La stampa ne pur-
la con moderato rilievo; le 
agenzie straniere evitano con 
cura di diffondere all'estero le 
cronache del dibattito. La 
itessa perifericità del tribu
nale scelto per celebrare il 
giudizio — benché giustificata 
da ragioni di competenza giu
risdizionale che tuttavia si po
trebbero discutere — non fa
cilita certo, anzi ostacola, 
l'opera dei giornalisti, né con
sente alla pubblica opinione 
della capitale di seguire da vi
cino le fasi del processo per 
sottoporre l'opera dei magi
strati a quel controllo critico 
v democratico, di cui è super
fluo sottolineare l'utilità e la 
efficacia in casi del genere. 
Insomma la cosa si svolge in 
sordina. 

• E tuttavia il processo è im
portante e tutti lo sanno: in 
primo luogo è importante per 
Ut personalità, la statura mo
rale, il glorioso passato degli 
imputati: diciotto ex-militanti 
della resistenza tra cui due 
generali, il sindaco del sob
borgo ateniese di Dafni e il 
celebre Mitros Dimitriu detto 
« Nikoforos » cioè portatore di 
vittoria, un soprannome che 
da solo dice il valore del per
sonaggio: in secondo luogo è 
importante per il contesto, la 
congiuntura politica in cui il 
processo si colloca, così fluida 
e aperta, caratterizzata da lot
te aspre tra la sinistra, la 
destra, il centro: tra coloro 
cioè che vogliono portare avan
ti e in fretta il processo di 
democratizzazione iniziato ap
pena un anno fa e coloro che 
lavorano a preparare e ad im
porre un ritorno reazionario. 

Il processo contro i diciotto 
partigiani trova origine da un 
episodio gravissimo e miste
rioso sul quale, nonostante le 
incalzanti sollecitazioni della 
sinistra, non è stata mai fatta 
piena luce: il 29 novembre 1964 
a Gorgopotamos migliaia di 
persone celebravano in una 
atmosfera di fierezza nazionale 
uno dei più sensazionali « col
pi > delta resistenza greca: la 
distruzione del ponte omonimo 
di decisiva importanza strate
gica per i nazisti (serviva al 
passaggio dei rifornimenti per 
l'Africa del nord), distruzione 
richiesta in modo esplicito dal 
Quartier Generale del Medio 
Oriente mentre più dura era 
la pressione tedesca ad El 
Alamein. ed effettuata con au
dacia straordinaria il 25 no 
vembre '42 da combattenti del
l'ELAS (Esercito di Libera
zione Popolare, politicamente 
orientato a sinistra) e VEDES 
(Alleanza Democratica, mode
rata e monarchica). Tra gli 
audaci militanti che distrusse
ro il ponte vi era appunto ti 
e Nikoforos », il quale anzt fu 
espressamente citato all'ordine 
del giorno del brigadier gene 
rale Myers (Eddie) con parole 
di vivo elogio per il suo e vaia
le personale e sangue freddo ». 

La manifestazione si inseri
va in una vigorosa campagna 
della sinistra per la rivalu
tazione dell'eredità partigiana 
che in Grecia è splendida e 
ricca di magnifici episodi di 
valore collettivo e individua
le. ma che i governi di destra 
hanno relegato nella più buia 
clandestinità per lunghi anni 
perseguitando i combattenti. 
mettendoli in carcere, fucilan
doli, sottoponendoli — in or
ribili campi di concentramen
to—a brutali maltrattamenti. 
a indicibili torture morali e 
fisiche. 

Se la sinistra si era fatta 
promotrice con particolare 
slancio della manifestazione. 
anche il governo di centro ci 
prendeva parte non senza una 
certa solennità. Erano perciò 
presenti quel giorno a Gorgo-
potamoi autorità civili e mi 
litari, deputati del primo mi 
nislro Papandreou. ministri. 
Ma ecco che una occasione 
che sembrara fatta per unire 
i greci intorno alla resisten
za, serve invece a qualcuno 
per riaprire polemiche, riac
cendere rancori, riconfermare 
divisioni dolorose che. m un 
passato ancora recente, furo
no causa ed effetto di una 
sanguinosa guerra civile. Si 
vieta alla lolla degli ei com 
battenti antitedeschi di acce 
dere al luogo della cerimonia 
accanto alle autorità: si tenta 
di tenerli lontani in una posi-
sione umiliante di secondo ran 
go; soprattutto si proibisce 
loro di parlare II divieto su 
scita reazioni ostili, la follo 
mormora, si agita, preme, su 
pera gli sbarranenti al grido 
di « Vira la libertà, viva Si-
ktforos >; porta i suoi diri-

IL VOTO 
DI GOMULKA 

genti, i suoi eroi fra acclama
zioni e sventolio di bandiere 
fino al palco, ai microfoni. An
che la partigiani; ia popolare 
tenuta per troppo tempo nel
l'ombra. offesa e perseguita
ta, ha il diritto di parlare: la 
folla chiede semplicemente 
questo, a gran voce. Il gover
no si ritira. E il generale Glie-
rassimos Avgheropulos. un ve
gliardo di 78 anni, veterano 
delle guerre balcaniche, della 
prima guerra mondiale e di 
quella contro i turchi in Asia 
Minore, infine della resistenza 
ai tedeschi, col petto carico 
di decorazioni greche, prende 
il microfono e incomincia a 
parlare. Un boato lo interrom
pe. Un fatto tremendo e ina 
spettato imprime una svolta 
brusca e tragica ad un episo 
dio che. in ultima analisi, era 
finora di Intta politica, trasfor
mandolo in un disastro collet
tivo. Un ordigno (forse una 
mina nascosta nel terreno) 
esplode tra la folla e semina 
la strage: 14 i morti. 20 i 
feriti. Muore anche la sorella 
di Nikoforos. 

Chi ha messo la mina? J te
deschi? I partigiani 22 anni fa? 
I fascisti ora? Una risposta 
soddisfacente non è mai stata 
data. Non è stato mai dissi
pato il pesante sospetto che 
si sia trattato di un attentato. 
di una feroce vendetta delle 
forze sconfitte nelle elezioni 
del '64. 

Ma. dopo aver rinunciato ad 
indagare a fondo in quella di
rezione. la sola giusta e profi
cua. la magistratura si volge 
— incredibile — a colpire i 
manifestanti, cioè gli stessi 
compagni di lotta e di idee. 
gli amici, i parenti stessi delle 
vittime. L'accusa — assurda, 
0 comunque palesemente esa
gerata — è di « resistenza con
tro l'autorità * e addirittura 
di « insurrezione ».' 

JI 26 maggio il processo co
mincia. Siamo alle prime bat
tute. I testimoni sono diecine. 
Per ora sono stati interrogati 
solo alcuni ufficiali di polizia. 
il prefetto. Le prime impres
sioni degli osservatori non so
no affatto buone. Si afferma 
che il clima non è sereno, che 
il presidente non permette ai 
difensori di utilizzare tutte le 
risorse consentite dalle leggi. 
Alcuni testimoni a carico si 
abbandonano a velenose filip
piche contro la resistenza, con
tro il movimento democratico. 
La congiuntura politica in cui 
il processo si svolge è molto 
contraddittoria; le lotte demo
cratiche sono vigorose, vi par-
teciixino grandi masse in una 
atmosfera di combattività e di 
entusiasmo. Ultimo esempio: 
la maratona della pace che ha 
mobilitato non meno di mezzo 
milione di persone: un avve
nimento che ha commosso e 
scosso profondamente Atene e 
la Grecia. Ma la reazione non 
ha affatto rinunciato alla spe
ranza dì ritornare al potere e 
lavora con accanimento, sfrut
ta i suoi stretti legami con le 
classi privileqiate. con la casa 
regnante, e punta le sue carte 
sulle oscillazioni del Primo Mi 
nistro che non ha mantenuto 
la promessa di riforme fatta 
durante la campagna eletto
rale e che. in politica econo
mica e salariale, non si di
scosta sostanzialmente dalta 
linea di Karamanlis 

L'ultimo episodio dell'attac 
co della destra è la denuncia 
rumorosa dell'esistenza di una 
presunta organizzazione di 
centro-sinistra nelle forze or 
male, facente CODO al figlio 
del primo ministro. Il governo 
ha creduto — ed è questo un 
segno di debolezza — di dover 
aprire un'inchiesta affidala al 
qenerale Simos. responsabile 
della Giustizia militare Simns 
ha già confermato l'esistenza 
dell'organizzazione che — coli i 
afferma — si chiamerebbe 

1 ASP1DA (Scudo); ha scagirt 
nato apertamente Papandreou 
junior dicendo che nessun 
uomo politico è implicato nel
la faccenda, e ha chiesto una 
proroga di otto qiorm per ap 
pmfondire le wdaoim Sono 
stante le proteste non solo 
della sinistra ma deqli stessi 
giornali governativi, la pro
roga — altro arare segno di 
debolezza — è stata concessa. 
con grande soddisfazione della 
destra, della cosiddetta Junta 
di generali reazionari (la chia
mano così qui in Grecia, come 
nei paesi di lingua spaqnola) 
e del Palazzo renle Per altri 
otto giorni la stampa di destra 
potrà continuare a far chiasso 
sul presunto « complotto rivo
luzionario ». mentre l'opera di 
intimidazione verso gli ufficiali 
democratici continuerà 

In questo clima inquietante 
domani mattina si riaprirà 
dopo un giorno di sosta il pro-
censo contro i partigiani. 

Arminio Savioli 

ri <*ut*a « M U I 

VARSAVIA — Gomulka mentre depone la scheda nell'urna 
(Tcleroto) 

Per il parlamento 

e i consigli popolari 

Venti milioni 

di polacchi 

ieri alle urne 
• » ; 

Settecento in listo per i 460 seggi di depu
tato - Altissima affluenza : oltre il 90% 

Santo Domingo 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 30 

Quasi venti milioni di po
lacchi si sono recati oggi alle 
urne per eleggere il nuovo 
parlamento e rinnovare i Con 
sigli |K>polari. l-a giornata se 
rena dopo una vigilia piovosa. 
nettamente autunnale, ha fa
cilitato le operazioni di voto 
e la frequenza, al momento di 
chiusura dei seggi, toccava 
punte elevatissime. 

Si pre\cde che la inedia dei 
votanti superi il 90r»' in tutto 
il paese, conferma questa del 
l'interesse con cui l'elettorato 
ha partecipato alla campagna 
erettorale e al dibattito sui 
programmi e per la scelta dei 
460 deputati - al parlamento. 
fra i 700 candidati in lista, e 
gli oltre ITO mila consiglieri 
popolari ' fra ì 200 mila un 
mini proposti dai partiti del 
Fronte. 

Le liste uniche concordate 
fra partito operaio unificato. 
partito' unificato dei contadini. 
partito-democratico e vari rag 
grupparhenti cattolici e indi 
pendenti, sono state sottopo 
ste al vaglio degli elettori, che 
hanno fatto largo uso del loro 
diritto di scelta, soprattutto 
per quello che riguarda i can 
didati ai Consigli del popolo 

I partiti, d'altro canto, non 
a\e \ano lanciato alcun appcl 
lo al voto compatto. lasciando 
al contrario agli elettori la 
più ampia libertà nelle cancri 
latur? 

Gli uffici stampa del tre 

Completata 
l'autostrada 
da Rjeka a 
Dubrovnik 

BELGRADO 30 i 
Il presidente Ae\ governo fe.ie ! 

rale jugoslavo Pelar Starr.boltc, ! 
ha inaugurato jfficialmente il i 
tratto di «tra.la Sebenik - Da j 
brovn.k (km. 290). che completa j 
1" autostrada Ryeka - Dubrovnik. ! 

La nuova uà di comunicazione 
assume per l'economia jugoslava 
una grande importanza. Essa fa 
parte del'»' arteria Adriatica che 
da Trieste, attraverso l'Istria. 
Ryeka e il lito-ale dalmato. ra& 
giunge, passando per il Monte
negro. ti capoluogo macedone di 
Skoplje. 

partiti principali del Fronte 
annunciano questa . sera che 
la campagna elettorale si e. 
svolta in tutto il paese nella 
più piena serenità e tran
quillità. Si rileva che gli elet
tori hanno preso parte in mas
sa alla consultazione elettora
le. manifestando in uno spirito 
unitario il loro vivo interesse 
alla cosa pubblica e al prò 
gramma che traccia le linee di 
sviluppo del paese per i pros
simi quattro anni. 

Un folto gruppo di giorna
listi stranieri ha seguito le 
operazioni di voto nella capi
tale e nei distretti di campa
gna intorno a Varsavia, pian
tonando soprattutto i seggi ove 
hanno votato i leaders politici 
e le maggiori personalità del
lo Stato.' 

Gomulka. il Primo ministro 
Cvrankiewicz. il Presidente 
del consiglio di Stato Ochab. 
hanno votato nelle prime orrr 
della mattinata in uno dei 
seggi del centro cittadino. An
che il clero si è recato alle 
urne nella sua grande mag
gioranza: a Varsavia hanno 
votato il cardinale primate 
Wvszinski. il segretario del
l'episcopato mons. Klepacz e 
numerasi altri vescovi hanno 
compiuto l'operazione di voto 
nelle rispettive diocesi. 

I seggi, che si erano aperti 
alle 7 della mattina, si sono 
chiusi alle 22. I risultati elet
torali verranno resi noti nel 
la notte di domani o. al più 
tardi, nella giornata di mat-
tedi." 

IJC operazioni di voto sono 
state turbate nella regione di 
Wroclaw da una scria alluvio
ne. che ha colpito nella gior 
nata di ieri la parte meridio 
naie della provincia. La piog 
già insistente dell'ultima setti
mana e il vero diluvio scatc 
natosi ieri nella regione ha 
fatto straripare i fiumi, che 
hanno allagato le campagne e 
alcuni piccoli centri cittadini 

Oltre cinquemila famiglie 
sono state evacuate a Klodzko 
dagli elicotteri. Le operazioni 
di salvataggio sono durate per 
tutta la giornata di oggi. Foi-
tunatamente il tempo si è ri
messo al bello e la situazione 
è andata rapidamente miglio 
rando. I danni sono ingenti. 
ma non si lamentano vittime. 

Franco Fabiani 

Scontro a fuoco presso 
il Palazzo Nazionale 

Il governo costituziona
le provvisorio sollecita 
il ritiro del segretario 
generale dell'OSA - In
sediato il generale Pa-
nasco Alvim al comando 
nominale della cosidetta 
«forza interamericana» 

SANTO DOMINGO. 30 
Un nuovo scontro a fuoco ha 

avuto luogo nella capitale do 
minicana la notte scorsa, at
torno al Palazzo Nazionale oc
cupato dalle forze della Junta 
reazionaria, e circondato dal
le formazioni militari del go 
verno costituzionale, le quali 
- quando tentarono la setti
mana scorsa di occupare il pa
lazzo — furono attaccate alle 
spalle dai marines USA. e la
sciarono sul terreno cinque vit
time. fia le quali il ministro 
Fernandez Dominguez. Questa 
volta i marines non hanno spa 
rato, ma hanno affermato che 
le loro posizioni sono state 
raggiunte da alcuni colpi: tale 
affermazione era forse intesa 
a fornire un pretesto per un 
loro nuovo intervento: ma lo 
scontro è cessato senza muta 
re le posizioni. 

Colpi d'arma da fuoco sono 
stati scambiati anche altrove. 
in prossimità di una centrale 
elettrica. Tali episodi provano 
che. se non si perverrà a una 
soluzione politica. diverrà 
sempre più difficile mantene 
re la tregua di fatto, che del 
resto non è garantita da al
cun accordo espresso. Ma la 
soluzione politica come hi sa 
è preclusa dalla pretesa di Wa 
shington — espressa dal con 
sigliere presidenziale Bundy 
— di imporre alla Repubblica 
dominicana un governo non so 
lo composto di uomini scelti 
uno per uno dal Dipartimento 
di Stato USA. ma soprattutto 
nettamente reazionario, conti
nuatore della tirannide trujilli-
sta e negatore di tutte le istan
ze democratiche sostenute dal 
presidente legittimo Bosch e 
dal governo provvisorio di Caa-
mano. 

Il ministro delle Informazio
ni Aristy ha dichiarato oggi. 
presente lo stesso Caamano. 
che il governo provvisorio ha 
sollecitato il richiamo del se
gretario generale dell'OSA. 
Mora, il quale ha manifestato 
un atteggiamento sprezzante 
nei confronti dei diritti del 
popolo domenicano, afferman
do fra l'altro pubblicamente 
che « sarà TOSA a decidere >. 
Anche la Junta reazionaria 
d'altra parte, direttamente col
legata con gli Stati Uniti, si 
dimostra però intollerante ver
so TOSA, a cui ha negato oggi 
il controllo della stazione ra
dio dominicana. 

La crisi del ruolo dell'OSA 
a Santo Domingo coincide, for
se non casualmente, con l'ar
rivo del generale brasiliano 
Panasco Alvim. giunto oggi per 
assumere il comando nominale 
della cosidetta e for7a intera
mericana ». che in realtà — 
per essere composta nella mi 
sura di dieci a uno da truppe 
USA — dipende unicamente 
dal generale Palmer, capo del
le truppe di aggressione. 

DALLA PRIMA 

Drammatico articolo di Gordon-Walker 

Gli USA preparano 
l'attacco 

aereo su Hanoi 

McNomora 
vuol controllare 

la produzione 
militare dei 
paesi NATO 

PARIGI. HO 
Il segretario USA della Dife 

sa. Robert McNamara — che do
mani e mar tedi prenderà parte 
alla riunione dei ministri delle 
forze armate dei Paesi della 
NATO — ha dichiarato oggi, al
l'arrivo all'aeroporto di Orly. che 
tale riunione avrà per oggetto. 
fra l'altro « una produzione mili
tare comune >. cioè un obiettivo 
economico che dovrebbe addi
rittura prendere la forma di 
un « mercato comune della 
NATO per i materiali militari ». 
McNamara ha detto di aver di
scusso questo punto a Londra 
con il suo collega Denis Healey. 
e di averlo trovato concorde. 

E' una antica ambizione degli 
USA (niella di pervenire, attra
verso il controllo delle industrie 
di guerra, a condizionare le eco
nomie dei paesi « atlantici ». Un 
precedente in questo senso, at
torno al 19S0. fu il « Programma 
di aiuti militari » della NATO 

E' stato reso noto oggi da fon
ti della delegazione francese al
la NATO che la Francia ha deci
so di non partecipare alle mano 
vre atlantiche denominate « Fal-
lex » nel 1966. Il rifiuto viene 
motivato con la constatazione 
che la manovra « Fallex » « non 
è conforme alla dottrina strate
gica dell'alleanza quale essa è 
stata definita alcuni anni fa >. 

« Non vi può essere un 
interesse americano nel 
Vietnam tale da giusti
ficare una guerra con 
la Cina e con l'URSS » 
La lotta del FNL para
gonata alla Resistenza 
antinazista in Europa 

LONDRA 30. 
L'ex ministro degli Esteri in

glese Gordon-Walker recente
mente rientrato da un viaggio 
in alcune capitali asiatiche 
scrive in un allarmato articolo 
che gli USA si preparano a 
bombardare Hanoi. E a propo
sito d'un siffatto sviluppo dal
le imprevedibili conseguenze 
« in un'epoca di armi nucleari » 
l'ex ministro afferma: «Non 
vi può essere un interesse ame
ricano nel Vietnam tale da giu
stificare il rischio di una guer
ra con la Cina e la Russia, e 
la certezza che l'opinione pub
blica mondiale si rivolterebbe 
contro gli Stati Uniti ». Nel suo 
articolo, d'altra parte. Gordon 
Walker paragona il Fronte di 
liberazione vietnamita e la sua 
lotta ai movimenti di resistenza 
in Europa contro il nazismo, 
movimento, egli nota, che com
prendevano i comunisti e altri 
partiti, compresi quelli nazio
nalisti ». 

In un teatro di Cincinnati 

Judy Garland 
assalita dal pubblico 
Aveva interrotto un concerto dicendosi indisposta 

Nairobi 

Visita del 
vice ministro 

sovietico Malik 
NAIROBI. 30 

Il sottosegretario agli Esteri 
sovietico Jacob Malik è giunto 
stamani in aereo a Nairobi per 
colloqui con i dirigenti del Ke 
nia. All'aeroporto si trovava ad 
attenderlo il minoro degli Esteri 
del Kenia. Joseph Murungi. 

CINCINNATI. 30 
Judy Garland ha trascorso 

ieri sera uno dei momenti più 
drammatici della sua carriera. A 
stento la polizia è riuscita a 
sottrarla alla furia del pubbli
co di un teatro, che ha tentato 
di assalirla nel suo camerino. 

La protesta degli spettatori, 
raccoltisi all'Auditorium della ca
pitale dell' Ohio, è scoppiata. 
quando la famosa attrice, dopo 
aver cantato per una mezz'ora. 
in seguito ad un intervallo di 
45 minuti, ha fatto comunicare 
al pubblico che non poteva con
tinuare il concerto perchè indi
sposta. 

All'Auditorium, la prima par
te del concerto si era conclu
sa con una lunga ovazione. Col 
suo classico repertorio di «Edith 
Piaf americana ». la sua voce 
dai toni drammatici e melodiosi. 
la Garland era riuscita a en
tusiasmare anche i molti giova
ni presenti nella sala. 

Nell'intervallo il pubblico sod
disfatto aveva sciamato per i 
foyers e i corridoi in attesa del
ia ripresa Ma i minuti sono di
ventati lunghissimi, l'impazienza 
e il nervosismo erano ormai 
al culmine, quando dopo tre 
quarti d'ora l'attrice si è presen

tata sul palcoscenico accompa
gnata da due uomini. La Gar
land rossa in volto teneva una 
mano sulla gola. Uno dei due ac
compagnatori dopo avere a sten
to ottenuto il silenzio annuncia
va: < Miss Garland si scusa 
col pubblico, ma non può con
tinuare il concerto perchè am
malata ». Poi i tre scompariva
no dietro le quinte. 

La protesta esplodeva dram
matica. Gli inservienti veniva
no travolti. Alcune centinaia di 
spettatori, in prevalenza giova
ni. balzavano sul palcoscenico 
raggiungendo il corridoio che por
tava al camerino della cantan
te. Davanti al camerino tutta
via la folla non ha osato di 
sfondare l'uscio chiuso a chia
ve. ma ha continuato minaccio
samente a protestare: « O con
tinua a cantare, o indietro I 
soldi ». 

La cantante ha tentato inu
tilmente per due volte di rag
giungere la sua automobile con 
l'aiuto del personale del teatro 
Ma la folla le ha sbarrato il 
passo Solo con la protezione di 
una diecina di poliziotti, giunti 
di rinforzo, la Garland ha po
tuto allontanarsi tra grida osti
li e insulti. 

i Ieri sull'oceano Pacifico (22,19 ora italiana) 

L eclisse solare «inseguita» 

dagli astronomi sugli aerei 
AUCKLAND (.V Zelanda). .» 
Eclisse totale di sole in pieno 

oceano Pacifico su una zona do 
re il mare si stende come infi 
mto. macchiato da piccote iso 

I Ielle disabitate, in un punto che 
. si p'jo identificare solo cosi: 
I longitudine Ut 5J" Ovest da 
! Grecnu-'ch. latitudine 1 35. U 

fenomeno è stato osserralo alle 
II e 19 minuti ora locale (22 e 
19 minuti ora italiana) da 125 
astronomi conrenuti da ogni par
te del mondo 11 sole è rimasto 
oscurato dalla Luna, per 5 mi
nuti. tempo mestino per una 
eclisse. Intorno al disco nero 
la corona dei Sole è apparsa in 
una fantastica luce perlacea più 
distesa sui prolunpamenti del
l'equatore solare che non ai poli 
dai quali sembravo irradiarsi a 
mo' di fontana, una caratteristi
ca tipica dei periodi di « Sole 
quieto ». cioè di attirilo minima 
dei sole come quella attuale. 

Ina folta CQUIJV di astrornmt. 
a bordo di uno speciale Cor.vair 

9HÙ e tre Boemo J.15 volando a 
12 000 metri ài quota, hanno pò 
luto osservare coi loro strumen 
ti il fenomeno per altri quattro 
mintiti, compie^snamenle per 9 
minuti. S> e trattalo di una gara 
di velocità con l'ombra lunare 
che î spostava sulla superficie 
della Terra a 2000 chilometri 
orari. 

Fra ali scienziati ri era anche 
l'italiano prof Guohelmo Righi 
m. direttore dell'osservatorio 
a<tro1<ico di Arcetn. che in*ie 
me all'americano Armin Dentsch 
dell'osservatorio di Monte Palo 
mar. n'ero nella eclissi del '61 
l'esistenza di « zone fredde s nel 
la corona solare: zone naturai 
mente fredde, per modo di dire. 
dove la temperatura sarebbe di 
circa 11000 gradi rispetto alla 
temperatura media della corona 
solare che supera i due milioni 
di gradi. Lo studio della corona 
<nìare. come è noto, ha una ec 
cczior.ale importanza sia dal pun 

lo di rista astronomico che fisi
co. Basta pensare ad un feno 
meno che può sembrare strano 
a lume di naso, che cioè, mentre 
la temperatura della superficie 
solare si aggira sui 6000 gradi. 
la temperatura della corona su
pera t due milioni di gradi 

Questo sp-.ega perchè pli astro 
nomi non si siano lasciali 
sfuggire l'occasione per studia 
re l'eclisse odierna, nonostante 
stavolta essa non fosse asserì a 
bile da nessuna terra abitata. 

Alcuni scienziati avevano pre 
ventiramente sistemato i loro 
slntmcr.tt su alcune isolette co
rallifere del gruppo delle Isole 
Cook e delle Isole della Socie 
tà. Dall'isola di Rarotonoa sono 
stati lanciati quattro razzi per 
lo studio dei raggi X nello spet 
tro della corona Dalla nave 
« Goodicill » che mcrociara nella 
zona si sono innalzati sino al 
l'altezza di Ih chilometri 2 pal
loni del volume di 3000 metri 
cubi. 

inteso, sempre di più, come 
programmazione degli aiuti ai 
privati. Nella stessa direzio
ne — che pone ormai tanto 
aperti e angosciosi interroga
tivi anche alla maggioranza 
del PS1 — si muovono altri 
ministri. Pastore è venuto in 
soccorso a Colombo accettan
do il criterio della « priori
tà » per le riforme della scuo
la (peraltro già rinviata) e 
dell'agricoltura (Cassa del 
Mezzogiorno, evidentemen
te ) ; e accettando, anche la te
si del « rinvio nel tempo > 
per tutto il resto. 

L'on. Preti ieri, parlando 
a Ravenna, ha detto che « le 
riforme vanno certamente 
realizzate, ma se esse doves
sero essere concepite — co
me reclama la minoranza del 
PS1 — in modo di mettere in 
allarme gli operatori econo
mici, si paralizzerebbe lo svi
luppo economico del paese ». 
La Malfa parlando a Cagliari, 
ha detto che < si continua a 
parlare di programmazione e 
di programma quinquennale, 
ma le forze politiche e eco
nomiche stentano ancora a 
realizzare quali conseguenze 
il metodo della programma
zione porta con sé -. Le con
seguenze sarebbero « sacrifici 
e attesa che bisogna chiedere 
a tutti i cittadini, mentre fino
ra il centrosinistra oscilla tra 
la volontà di impostare pro
blemi di fondo e la propen
sione a dare soddisfazione a 
tutti quelli che la chiedono ». 
Come si vede ancora un'ulte
riore richiesta di « sacrifici » 
alle classi lavoratrici, senza 
contropartite nò economiche 
né politiche e solo per dare 
più spazio ancora ai grandi 
monopoli. 

E' singolare rilevare che 
una fonte non sospetta come 
il vicepresidente della CEE 
Mansholt, parlando al conve
gno agricolo di Bari ieri, ha 
affermato che « per uno svi
luppo dell'agricoltura italia
na è necessario adeguare i 
salari dei contadini a quelli 
degli operai, creare posti di 
lavoro nell'industria per i 
contadini espulsi dalla terra 
per effetto del processo pro
duttivo, portare i salari a li
velli superiori agli attuali ». 
Tesi opposte a quelle dei no
stri « economisti » che vengo
no da una fonte certo non so
spetta di essere influenzata 
dalle tesi dei partiti e del sin
dacato di sinistra. 

Dei discorsi socialisti, da 
notare quelli del Ministro 
Mariotti, di De Martino e di 
Tolloy. Il ministro della Sa
nità, che ha dedicato la pri
ma parte del suo discorso a 
una polemica anticomunista 
e antiunitaria di tono scelbia-
no, ha gettato molta acqua 
mi la sua polemica con Co
lombo. Non ha mancato tut
tavia di ripetere la sua ostili
tà alla « tattica del rinvio 
delle riforme », da portare 
avanti « nell'arco dei cinque 
anni previsti dal piano ». De 
Martino, a Torino, ha invoca
to « coraggio e decisione per 
superare resistenze e difficol
tà ». Tolloy ha affermato che 
< i socialisti resteranno al go
verno solo fino a quando la 
loro influenza possa eserci
tarsi a vantaggio dei lavora
tori ». 

LA CONFERENZA OPERAIA 
Della conferenza operaia co
munista di Genova si sono 
occupati ieri molti oratori so
prattutto socialdemocratici. 
Si notano due tendenze comu
ni: da un lato il tentativo di 
consolarsi per la assenza, pra
ticamente, nelle fabbriche di 
forze socialdemocratiche, con 
il gonfiamento delle conside
razioni anche responsabilmen
te autocritiche che si sono 
fatte a Genova; dall'altro la 
preoccupazione per tutto il 
processo di rinnovamento e 
di < rilancio > che in tema di 
unità operaia hanno messo 
in moto le iniziative recenti 
del PCI. 

Il ministro Preti, nel di
scorso già citato, ha tentato 
di sostenere che « i quattro o 
cinque milioni di una volta 
del PCI, erano voti di gente 
che credeva fanaticamente. 
mentre i sette-otto milioni di 
oggi sono di interessi, di sen
timenti di esigenze contin
genti ». Che è un ragiona
mento abbastanza sciocco per 
richiedere confutazione. Ca-
riglia. sempre del PSDI, ha 
chiesto — allarmato — «la 
immediata creazione di grup
pi aziendali unitari di operai 
del PSI e del PSDI »-

Il sottosegretario socialde
mocratico Lupis ha chiesto 
< la sollecita creazione di un 
nuovo strumento politico, con 
l'unificazione del PSI e del 
PSDI -, Infine in campo cat
tolico il presidente delle 
ACLI Labor ha sostenuto « la 
necessità di dare corpo a 
esperienze nuove soprattutto 
alla base, nella fabbrica » e 
ha annunciato la costituzione 
di « gruppi di fabbrica » cat
tolici. 

Alla conferenza comunista 
ha dedicato larga parte di un 
suo discorso, privo di serietà. 
anche il de Gullotti. 

VttCHItHI parlando a Mo
dena il compagno Vecchietti, 
segretario del PSIUP. ha de
nunciato con energia il falli
mento della politica di cen
trosinistra. • La programma 
zione ha detto, è diventata un 
mito che serve solo a coprire 
la politica di Colombo e di 
Carli che vogliono program
mare l'intervento dello Stato 
per razionalizzare le scelte dei 
gruppi monopolistici »; nasce 
da questo • l'esigenza di una 
nuova politica unitaria delle 
sinistre che si rivolga contem
poraneamente anche a tutte 
le forze in seno ai partiti go

vernativi, PSI in testa, che 
sono in crisi oggi per la po
litica di centrosinistra ». 

LA MALFA E I «SARDISTI» 
Nel già citato discorso di ieri, 
a Nuoro, la Malfa che parlava 
per il Partito sardo d'Azione 
ha minacciato di aprire la cri
si nel governo nazionale se 
andasse in porto la manovra 
della DC di < sbarcare » dal 
governo regionale sardo il 
P.S.d'A. La Malfa ha detto: 
« Se non volete il Partito sar
do d'Azione nella regione, ri
schiate di non avere il PRI 
nel centrosinistra nazionale ». 
Quando da un giornalista è 
stato chiesto a La Malfa se le 
sue parole volevano significa
re la crisi del centro-sinistra, 
La Malfa ha risposto che egli 
è il segretario del partito e 
che in ogni caso sottoporrà 
questa sua posizione agli or
gani competenti del suo par
tito. 

A U J I A Notizie di agenzia ri
feriscono che il segretario re
gionale socialista di Aosta, 
Frojo, ha dichiarato ai gior
nalisti che il suo partito, do
po gli incontri da lui avuti a 
Roma con Brodolini, Mancini 
e Matteotti, < è disposto ad 
aprire il dialogo con la DC e 
il PSDI ». Tra le condizioni 
poste dai socialisti: due asses
sorati e la municipalizzazione , 
della nettezza urbana. 

Milano: 

polemica tra 

le ACLI e la 

sinistra d.c. 
MILANO. 30 

GII aclisti milanesi hanno ai-
sunto una posizione ncttamenta 
contraria alla politica di accordo 

con le destre de sostenuta nazio
nalmente dalla corrente di € rin
novamento ». Un primo atto con
creto è stata la rinuncia da par
te degli aclisti ad entrare nella 
lista delle sinistre per la nomi
na del comitato comunale della 
DC di Milano, avvenuta nella 
assemblea congressuale di oggi; 
lista di minoranza scaturita da 
un accordo preventivo tra € basi
sti » fanfaniani e doroteo-scelbia-
ni in base al quale le sinistre 
hanno riconosciuto alle destre il 
diritto alla maggioranza assoluta 
rinunciando ad una battaglia po
litica congressuale. Gli aclisti 
non hanno creduto di poter im
pegnare uomini loro in un'opera
zione di ricucitura dell'unità del 
partito che soffoca ogni possi
bilità di effettiva chiarificazione 
politica sugli obicttivi e i con
tenuti del centro-sinistra a Mi
lano. 

La settimana 

della Croce Rossa 
Ha avuto inizio ieri in tutta 

Italia la settimana della Croce 
Rossa Italiana. In varie città 
sono state installate tende o Ca
sette di legno ove le infermiere 
volontarie e i € Pionieri della 
fraternità » distribuiscono al 
pubblico materiale di propagan
da allo scopo di far conoscere le 
finalità istituzionali e le rea
lizzazioni della Croce Rossa. 

Mercoledì 2 giugno festa del
la Repubblica, si svolgerà a Ro
ma un grande spettacolo pirotec
nico. dal Pincio, con accompa
gnamento musicale eseguito in 
piazza del Popolo, dalla fanfara 
dei bersaglieri. > 
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